Perché il Padre sia glorificato nel Figlio
1 Cor 15,1-8a; Sal 18,2-5; Gv 14,6-14.
3 MAGGIO

Nel Vangelo secondo Giovanni, fin dagli inizi viene proferita una verità che rivela l’essenza eterna di Gesù Signore. Non è l’Evangelista che la mette su carta per ispirazione dello Spirito Santo. È Gesù in persona che la manifesta a Natanaele, rimasto pieno di stupore perché il Maestro gli aveva detto di averlo visto sotto il fico.

Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo» (Gv 1,43-51). 

Il Padre, nella sua scienza e sapienza eterna, ha stabilito che nulla per sua volontà avvenga fuori di Lui se non per mezzo del suo Verbo. Ha deciso che nulla di ciò che è fuori di Lui possa  ritornare a Lui se non per mezzo del Verbo Incarnato. Per mezzo del Figlio il Padre ha creato tutto ciò che è fuori di Lui. Tutto ciò che esiste fuori di Lui può accedere al suo cuore solo per mezzo del Figlio Incarnato. Questa decisione eterna del Padre vale per ogni cosa, compresa la preghiera. Noi preghiamo il Padre per mezzo di Cristo. Il Padre per mezzo di Cristo ascolta la nostra preghiera. Ascoltando la nostra preghiera per mezzo di Cristo, il Padre è come se confermasse Cristo nella sua mediazione universale. Nel Figlio il Padre si manifesta. Nel Figlio viene glorificato. Chi ci ascolta, chi ci esaudisce, chi dona compimento alle nostre preghiere è il Dio che vive nel Figlio. Gesù vuole che anche nella preghiera il Padre sia glorificato in Lui. 

Viene così perennemente rinsaldato, vivificato, rinnovato quel legame eterno nel quale sussistono il Padre e il Figlio. Questo legame mai dovrà essere dimenticato. Il rischio di pensare la mediazione di Gesù come appartenente al passato è sempre forte tentazione anche per il più saggio e santo suo discepolo. Oggi questa tentazione sta invadendo cuori, menti, desideri, pensieri anche di illustri maestri e apostoli di Gesù. Sono tanti coloro che ormai hanno messo da parte Cristo Signore. Si vuole parlare solo di Dio, come se Cristo mai fosse esistito. Così facendo si rompe quel legame di mediazione eterna che unisce Padre e Verbo Eterno, Padre e Verbo Eterno Incarnato. Non donando gloria a Cristo, neanche a Dio si dona gloria. Perché il vero Dio agisce solo per mezzo del Figlio suo. O il Padre si glorifica nel Figlio o non è glorificato. 

Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Come il Padre viene a noi per Cristo, così noi andiamo a Lui per Cristo. Cristo è la sola scala attraverso cui il Cielo discende sulla terra e la terra sale al Cielo. Non vi sono altre scale. Ogni scala costruita dall’uomo sarà distrutta, perché il Signore vuole che una sia la scala per scendere e per salire: Cristo Gesù, il Suo Verbo Eterno Incarnato. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rinnovateci in questa fede. 
